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Barcellona 
e Firenze, 
due -architetture 
a confronto 

• i Due citta a confronto Fi
renze e Barcellona bi apre og
gi a Firenze un convegno inter
nazionale di urbanistica che 
studierà «il caso Barcellona» la 
citta spagnola divenuta negli 

ultimi 10 anni laboratorio di 
una radicale espcnenza di tra-
> forma/ione Domani si parie-
la dell'espenenza catalana 
•.ulta base di altre esperienze 
«•uropee mentre sabato sarà 
iffrontato il ruolo del privato 
nell attuazione del progetto ur
banistico Parteciperanno alle 
due giornate tra gli altn Gian 
:arlo De Carlo Vittono Gregot 
a, Marcello Vittonni Henn 
Cduard Cinant e Leon Kner 
Accanto al convegno ci sarà 
una mostra sulla trasforma/io
ne urbana di Barcellona 

CULTURA 
Cinquantanni fa moriva a Ginevra il grande scrittore austriaco, 
autore deir«Uomo senza qualità» e coscienza critica del passaggio 
culturale dall'Ottocento al mondo moderno: nelle sue opere il tormento 
per la limitatezza dell'arte di fronte alla ragione e alle passioni 

Musil, eccezioni e re 
Il prossimo 15 aprile ricorre il cinquantesimo anni-
versano della morte di Robert Musil, il grande scrit
tore austnaco. autore de L'uomo senza qualità, non
ché vera e propria coscienza critica del passaggio 
culturale dal secolo scorse alla società contempora
nea. Nella sua opera, infatti, traspare limpidamente 
l'inquietudine dello scritte re che deve analizzare le 
«eccezioni» senza poter contare sulle «regole» 

CLOTILDE CALABI 

• • «1 filosofi sono dei violenti 
che non dispongono di un 
esercito e perciò si impadroni
scono del mondo, nnchiuden-
dolo In un sistema», senve Ro
bert Musil in un noto passo 
della sua opera maggiore 
L'uomo senza qualità Tuttavia 
Musil conosceva molto bene la 
filosofia aveva studiato con , 
Stumpf a Berlino aveva scntto 
una tesi di dottorato sulle teo
rie di Mach nonché letto ap
profonditamente Nietzsche e 
le Ricerche Logiche di Husserl 
Non vanno dunque alla meta
fisica classica - questa, si, «vio
lenta» - le sue predileziom 
Monsieur le Viuisecleur (cosi 
Musil si autodefiniva In uno dei 
suoi dian, scritto quando aveva 
diciotto anni) si dedica piutto
sto a quella «filosofia al minu
to» della scuola di Franz Bren
tano, il filosofo tedesco da cui 
trasse onginc il movimento fe
nomenologico Questa filoso
fia al minuto (l'appellativo e di 
Musil) era volta principalmen
te ali analisi e alla descrizione 
- la vivisezione, appunto - del 
mentale nelle sue vane mani
festazioni - percezioni, giudizi, ì 
emozioni Musil accoglie di . 
questa filosofia la npugnanza 
nel confronti delle grandi co
struzioni sistematiche onni
comprensive, la predilezione 
per l'osservazione dei fatti e 
per la soluzione di problemi 
specilla, e il perseguire inces
sante di un ideale di chiarezza * 
ed esattezza, da raggiungere 
con l'uso di definizioni esplici
te, di argomenti e, con grande 
profusione, di esempi Una fi
losofia che mira a descrivere ' 
pnma ancora che a spiegare e 
che, soprattutto, non vuol spie
gar tutto attraverso un sistema • 
nel quale il tutto, appunto, 
venga rinchiuso . ' 

Tuttavia. Musil, filosofo non 
vuol essere considerato Come 
definirlo allora, se non filoso
fo' Come qualcuno - egli dice 
nfercndosi a Ulrich, il protago
nista deU'Uomo senza qualità 
col quale si identifica parzial 

mente - che dopo aver fatto il 
liceo e la scuola tecnica, e do
po aver studiato ingegncna 
«pur desiderando in fondo es
sere un filosofo oppure uno 
scrittore» non è soddisfatto «nò 
della filosofia, ne della lettera
tura né del suo mestiere, co
me accade alla maggior parte 
degli uomini» Eppure Musil 6 
filosofo, ingegnere e letterato 
insieme O, meglio, qualcosa 
di intermedio fra tutto ciò Ma 
«un individuo siffatto 6 un caso 
tutt'altro che semplice» Infatti, 
se un uomo che vuole la venta, 
diventa scienziato e un uomo 
che vuole lasciare libero gioco 
alla sua soggettività diventa 
magari scrittore, che cosa deve 
mai fare chi vuole qualcosa di 
intermedio fra i due? 

Questa razionalità per cosi 
dire intermedia Ira la venta e 
soggettività, fra esattezze e ani
ma fra Ragione e Passioni, vie
ne da Musil non solo costante
mente perseguita, ma anche 

, teorizzata in più luoghi fra cui 
un saggio del 1910, dal titolo 
Saggio sulla conoscenza del 
poeta Qui egli attribuisce al 
poeta - e dunque a se stesso -
il compito di cspnmerla II 
poeta infatti, solo a torto viene 
chiamato uomo eccezionale 
In realtà egli lo è solo perché è 
colui che si misura con le ec
cezioni a differenza dello 
scienziato che invece cerca la 
regola Per questo, il poeta si 
occupa di tutto quello che soli
tamente non è regimentabile 
attraverso leggi certe e cioè il 
mondo intenoreumano Suo 
compito 6 «scoprire sempre 
nuove connessioni, soluzioni, 
costellazioni vanabili, indica
re prototipi di decorsi di eventi, 
modelli allcttanti di come si 
possa essere uomo inventare 
I uomo intenore» E, nel far 
questo, attinge a quel modello 
particolare di razionalità che 
contraddistingue il campo del 
«non razioide» e cioè il campo 
delle esperienze non conclu
se del disordine apparente, 
del magma delle emozioni e 
della vita morale un campo 

Robert Musil fotografato nel suo studio a Ginevra nel 1935 

nel quale fiorisce la pluralità 
dei valori piuttosto che la rigi
dità delle norme è la serra in 
cui pulsa la vita, non il gabinet
to dei minerali 

Come tentare di conoscere 
allora il campo della morale e 
cioè quello dell'agire umano? 
In qua! modo il poeta cono
sce' Attraverso quella che Mu
sil definisce l'utopia del saggi
selo e cioè del procedere per 
tentativi, per visioni parziali, 
cercando di cogliere i molte
plici aspetti di un oggetto, sen
za però volerlo csaunre, che 
l'esaunrlo sarebbe spogliarlo 
della sua natura di oggetto per 
trasformarlo invece in un con
cetto Un procedimento que

sto, per tentativi ed errori mi
ranti alla soluzione di un pro
blema che ricorda i movimen
ti di un cane che vuol passare 
per una porta stretta e tiene in 
bocca un bastone gira la testa 
un pò di qui e un pò di là fino 
a quando il bastone scivola 
dentro II rifuggire dal sistema, 
la predilezione per la descn-
zione che non può esaurire il 
suo oggetto, la passione per i 
dettagli più minuti, sono alla 
radice delle difficoltà con le 
quali Musil si dovette continua
mente misurare nello scrivere 
L uomo senza qualità l opera 
che lo accompagnò per tutta 
la vita e che egli, morendo la
sciò incompiuta Per rcnderse 

ne conto basta npcrcorrcre 
brevemente la genesi dell'ope
ra 

Un primo nucleo del roman
zo già figura negli appunti di 
Musil diciottenne in quei fram
menti intitolati Monsieur le Vi-
uisecteur in queste pagine Mu
sil desenve i penslen di un as
sassino di giovani donne, già 
giustiziato, intento nella disse
zione dei propn stati mentali 
Musil riprende il progetto il 
modo più consistente quasi 
vent anni dopo alla fine della 
pnma guerra e col titolo Lo 
spione si propone di senvere 
la stona di un uomo che è 

, scienziato, matematico e filo
sofo e che si interessa alle vi

cende del «vivisettore» Lo spio
ne si trasforma successivamen
te ne // redentore, nel quale ap
pare buona parte dei perso
naggi che saranno poi presenti 
nell Uomo senza qualità II Re
dentore diventa La sorella ge
mella e quest ultimo a sua vol
ta porterà a Luomo senza 
qualità, Utolo definitivo dell'o
pera Il primo volume dell'fo-
mo senza qualità viene pubbli
cato nel 1930 e, alla sua uscita 
Musil annuncia la prossima 
uscita di un secondo volume 
Ma come è sua costante abitu
dine nello senvere questo se
condo volume continua a su
bire revisioni e nmaneggia-
menti, il piano dell'opera vie
ne costantemente modificato 
e, siccome Musil spera sempre 
di utilizzare matenale scntto 
precedentemente nelle versio
ni successive anche se esso n-
sulta poi per buona parte inuti
lizzabile, la stesura viene mol
to rallentata Su pressione del
l'editore, Musil decide comun
que di pubblicare un secondo 
volume che contiene soltanto 
una parte dell'opera e tiene 
altri capitoli ancora nel casset
to 

È u. 1933.C Hitler è gUrvtìito 
al potere in Germania Poiché 
l'editore tedesco nnuncia al li
bro, Musil prende contatti con 
un editore austnaco, Ber-
mann-Fisher e, non più sotto 
pressione, rinuncia a comple
tare l'opera utilizzando il vec
chio matenale Passano altn 
cinque anni (siamo al 1938), 
e Musil sta per consegnare al 
nuovo editore altri capitoli 
Mentre vi apporta, come è sua 
abitudine, altre revisioni, Hitler 
invade l'Austria e sia l'editore, 
che è ebreo, sia Musil sono 
costretti ad emigrare in Svizze
ra Musil non è in pencolo im
mediato, ma lo è sua moglie, 
Martha Heimann ebrea an
ch'essa In Svizzera i Musil vi
vono alcuni mesi a Zungo e 
poi a Ginevra, ove abitano in 
una casa col giardino quella 

, casa che è teatro delle conser
vazioni sull'amore contenute 
negli ultimi capitoli dell'homo 
senza qualità Musil, che ha 
sempre vissuto in condizioni di 
grande nstrettezza economica, 
sopravvive a Ginevra grazie 
agli aiuti di alcuni amici Alcu
ni fra questi si prodigano per 
farlo emigrare negli Stati Uniti 
ma ì tentativi non approdano a 
nulla È nella sua casa ginevri
na che all'improvviso muore 
nella tarda mattina del 15 apri
le 1942, a sessantadue anni la
sciando il libro incompiuto e 
una grade mole di appunti, so

lo una parte dei quali pubbli
cati Perché L Uomo senza 
qualità non è mai stato termi
nato' Certo, molto contano il 
perfezionismo di Musil ed i 
suoi continui cambiamenti di 
idea sull impianto generale 
dell opera i vari titoli che vi 
diede indicano solo parzial
mente quanto l'autore modifi
casse continuamente prospet
tiva Ma la ragione più profon
da dell incompiutezza dell o-
pcra nsiede in quell utopia del 
saggismo che per Musil costi
tuiva il paradigma epistemolo
gico per eccellenza 11 saggio -
il «tentativo» - era infatti per lui 
1 unico modo in cui avvicinare 
un matenale che, di per sé era 
tanto infinito e inesaunbile 
quanto la vita stessa Una ma
niera di comprendere questo 
materiale di dare un ordine al 
caos indubbiamente assai di
versa da quella che caratteriz
za la letteratura tradizionale 
Questa si avvale invece di un 
concetto di ordine assai più li-

» neare, quell ordine temporale 
" che tende a negare le differen

za e le specificità dei singoli 
eventi, per appiattirli l'uno sul-
1 altro secondo le categone del 
«prima» e del «poi»; un ordine 
che cancella la complessità 
anziché descnverla ed artico
larla 

tv ulla di meglio delle parole 
di Musil serve a smascherare 
l'illusione di quest ordine ap
parente e della dolce e conso
late na violenza che esso eser
cita su di noi angosciati dalla 
complessità e dall'infinita va-
netà delle nostre espenenze 
•La legge di questa vita a cui si 
aspira oppressi sognando la 

. semplicità non è se non quella 
dell'ordine narrativo, quell or
dine normale che consiste nel 
poter dire "Dopo che fu suc
cesso questo accadde que
st altro" Quel che ci tranquil
lizza è la successione sempli
ce, il ndurre a una dimensione, 

* come direbbe un matematico, 
l'oppnmenle vanetà della vita 
Beato colui che può dire "al
lorché" "pnma che" e "dopo 
che"! ( ) Nella relazione fon
damentale con se stessi, quasi 
tutti gli uomini sono dei narra
tori Non amano la linea o solo 
di quando in quando, e se an
che nel filo della vita si annoda 
qualche "perché" o "affinché", 
essi esecrano ogni riflessione 

" che vada più In là a loro piace 
la sene ordinata del fatti per
ché somiglia a una necessità, e 
grazie ali impressione che la 
vita abbia un "corso" si sento
no in qualche modo protetti in 
mezzo al caos * , 

L'inglese Antonia Byatt presenta 
il suo romanzo «Possessione» 

«Una magnifica 
ossessione? 
La letteratura» 

ANTONELLA FIORI 

M MILANO Una signora :on 
grandi occhi azzurro ac}ua 
chiara un dolce sorriso stam
pato su un viso liscio e ro on
do Ha insegnato letteratun in
glese e americana ali univi rsi-
tà di Londra passando il suo 
tempo tra la famiglia la biblio
teca e le lezioni a studenti più 
o meno interessati ai poemi e 
ai versi di Donne Milton, Cole- ~ 
ndge KeaLs Blake Se guar
dassimo solo ciò che appare e 
ci attenessimo strettamenle ai 
dati biografici questo sarebbe 
un perfetto ntratto di Antonia 
Byatt critico letterano, dc« 'en
te universitana madre di tic fi- • 
glie senttnee di racconti Ma di 
questa placida immagine è 
meglio non fidarsi 

Infatti il più recente roman
zo della signora, vincitore in 
Inghilterra del prestigioso 15oo-
ker Pnze due anni fa è una * 
delle stone più appassionanti 
degli ultimi anni una detective 
story, che è insieme anch'* ro
manzo epico pastiche d ge
neri Ictteran diversissimi 11 Iti 
rouge è una caccia al tesoro e 
il tesoro è 1 amore, una stona 
d'amore, pnma solo letteiana, 
che sconvolge pian piano la vi
ta di tutti i protagonisti 
. Possessione Una stori: i ro
mantica pubblicato in Ital a da 
Einaudi (pagg509, L 36 000) 
che Antonia Byatt ò venuta a 
presentare icn a Milano è la 
stona della «possessione» del
la passione, di due compiissaU 
ricercatori inglesi Rolaml Mi
cheli e Maud Bailey. Mentre 
stanno studiando nella Lon
don Library una bibliotei a da 
sempre frequentata da poeti e 
pensaton in carne ed ossa, Ro
land trova tra le pieghe di un li
bro due lettere del poeta vitto
riano Randolph Henry A h in-
dinzzate ad una mtsunosa 
donna che potrebbe essere un 
altra poetessa sua contempo- > 
ranca, Christobel La Motte II 
romanzo ò tutto qui. nel lenta- ( 
tivodi ricostruire la vita d< idue « 
poeti attraverso la ncerca delle 
prove della stona d'anore I 
Uno studio «pericoloso» per
ché tra i vivi e i morti inizeran
no una serie di corrispondenze ' 
di destini e di vite cosi che alla 
fine anche i due ncerca ton si 
ntroveranno coinvolto in reci
proca possessione 

Signora Byatt, come i nata 
questa ossessione? --

Nasce dati inizio, dal • titolo, 
«possessione» Avevo -cono
sciuto una ricercatrice ca nade-
se. Kathleen Cobum che dopo 
aver studiato approfe nana
mente ST Coleridge suggira-
va per la sala della Bnt-sh Li
brary con lana di chi non 
avesse più i suoi pensieri, ma 
quelli dei poeta che aveva co
nosciuto Colendge si era im ' 
possessato di Kathleen Ma lei < 
che aveva anche comprato i 
dian di Colendge da un ,uo di
scendente, «possedeva" Cole- -
ndge Lo spunto è stat 3 que
sto, nel '69, anche se, iier co
minciare a scrivere ho <Jovuto 
scoprire un terzo senso 'lei ter
mine possessione, più 'essua-
le Ed è nata la stona tri ì due 
ricercatori parallela a quella 
dei due poeti 

Il ano è un romanzo molto 
letterario, molto erudito, d 
sono archivi, biblioteche, 
pezzi di poemi Inventati da 
lei. I protagonisti sono poe
ti, letterati e scritteli. Ma 
tutto scorre via facile, tra 

colpi di scena e Intricate 
cacce al tesoro. Cosa c'è di 
diverso e di uguale rispetto 
al romanzi del nostro Eco, 
che tra l'altro come lei, non 
nasce scrittore di storie ma 
critico e professore? . . 

Devo molto ad Eco F. lui che 
mi ha dato la possibilità che 
mi ha ndircttamente incorag
gialo a credere nella |>ossibiIi-
tà di senvere qualcosa che fos
se nello stesso tempo popola
re ed erudito mescolando tutti > 
i genen letterari La differenza 
pnncipale è che io sono stata 
posseduta dal mio romanzo -
Eco, anche per I idea che ha 
della narrazione moderna, è 
restato più distante e freddo II * 
mio è un messaggio è più mo
rale credo che siano impcr-
tanU i latti accaduti nel passa- < 
to, che abbiano sempre delle 
conseguenze . , „ .. r „ 

L'indagine letteraria sulla 
storia d'amore del due poeti • 
fa scoppiare la passione tra 
Roland e Maud. Galeotti fu- ' 
ronoll libro e la ricerca... .. 

La lettura è come l'amore e 
leggendo molto come è capi
tato a me, si trovano anche le „" 
parole per senvere Quando > 
insegnavo i primi tempi, gli 
studenti leggevano John Dcn-
ne e ne apprezzavano il vero. -
gustavano le parole Alla fine, 
erano diventaU più teonci e 
analizzavano il testo da cniici 
marxisu o strutturalisti, per
dendo cosi la sensibilità alla 
lettura l'amore per il verso Nel -
mio romanzo ci ss innamora 
perché si ama un testo, una , 
parola La vita di uno scnttore s 
è in quello che ha scntto, in > 
nient altro Conoscerlo vuol di
re avere sensibilità per la lettu
ra ••„ , . 

Nel romanzo lei è motto po
lemica con I biografi che ri
costruiscono U vita dian &r- ' 
Usta a partire da un unghia o 
da una deca di sigaretta. A 
questo proposito di sono sta
te molte polemiche di recen
te: penso «Oc quattro bio
grafìe su SIKu Plath... 

Quello che si senve di una per
sona non ci dirà mai niente di 
lei quanto la sua opera li caso . 
di Silvia Plath calza a pennello "» 
Io l'ho conosciuta e 1 ho trova- ** 
ta molto untante era truccata 
pesantemente con i capelli 
biondissimi ossigenati, rideva * 
in modo sciocco Quella don
na non e entrava nulla con le -
poesie che senveva che io -
amavo e che sono bellissime " 

La ricerca, la storia panio-
nale tra i due poeti, sconvol
gono la vita di tutu I perso- ' 
naggl dei romanzo. Alla fine 
la visione del mondo è ribal
tata, molte storie andranno ' 
riscritte. Tutto questo può 
l'amore? 

L amore ci fa vedere tutte 'e 
cose differentemente ma non 
solo l'amore tra due persone, 
anche l'amore per un buon li- " 
bro può cambiare la nostra vi
sione del mondo Dopo aver 
letto Proust un cerio moao di 
guardare alle cose per me non k 

è stato più lo stesso 
E dopo essere stata posse
duta da •Posaession»? i, 

Nei miei pnmi libn credevo 
che la letteratura e la vita fos
sero nemiche A cinquantan
ni, dopo questo romanzo, cre
do che facciano parte l'uno 
dell'altra. •> , , , •> 

«Sono un poligamo, ma innamorato dell'arabo » 
••ROMA Mona il folle. Monti 
il saggio è del 1978 «Allora, la 
tensione in Marocco era altissi 
ma, in Algena stava morendo 
Boumcdicnnc Insomma, io 
davo conto, con quei pensien _ 
e quelle parole, di un contesto " 
terribilmente teso» -

La plus Haute des solitudes è 
del 1979 «Fu un lavoro sulb 
solitudine dei magrebini, su 
quella disperazione che si tra
duceva in dilticoltà di ogni ge
nere, lino a gravi problemi sev 
suali» Centinaia di migliaia di 
persone senza più un luogo al 
quale stare aderenti, senza più 
radici, lingua, religione e cultu
ra propne. L ondata di odio >i 
è riversata su quella solitudine 
•e la vittona di Le Pen ha corso 
sulla cresta di quell'onda» 

La preghiera dell'assente 
1982 «narra un viaggio trucu
lento da nord a sud del Maroc
co dove tre personaggi margi
nali devono condurre un bam
bino sulla tomba di uno dei 
pnmi combattenti per l'indi
pendenza del Sahara» Poi Lo 
scrittore pubblico, del 1983, 
che «rappresenta una nflcssio-
ne sul mio lavoro per con
prendere i meccanismi della 
scrittura» Nel 1984 L ospitalità 
francese «in cui metto a fuoco i 
meccanismi 'lei razzismo-
Non era però «un libro mani-

A colloquio con Tahar Ben Jelloun 
Parla del suo modo di scrivere 
e del razzismo: «È un'attitudine 
quotidiana, per sconfiggerlo" 
non bastano le manifestazioni» 

LETIZIA PAOLOZZI 

cheo benché la Francia, da 
Drcyfuss in poi, abbia sempre 
mostrato una faccia anuscmi-
ta» Il punto adesso che Sos 
Racisme stenta a portare avan
ti le sue battaglie, nguarda le 
forme per contrastare il razzi
smo «Se il razzismo è una atti
tudine quotidiana bisogna tro
vare forme quotidiane di lotta 
Le manifestazioni non basta
no» 

La barba ben pettinata una 
camicia azzurra sotto il vestito 
grigio scuro, troppo gentile per 
non essere seducente, troppo 
dolce per non denunciare la 
sua ongine a-aba, Tahar Ben 
Jelloun nsponde alle doman
de di Jean-Mane Drot diretto
re dell Accademia di Francia a 
Roma Nel gran Salone della 
Loggia di villa Medici, -ico-

struisce il contesto in cui sono 
nati quegli straordinari testi di 
sociologia ragionata trasfigu
rata e trasmutata Ictterana 
mente Bel Jelloun d altronde 
ha studiato sociologia urbana 
e psicologia di massa E poi ci 
sono i romanzi (per La nuit sa 
eròe del 1987 e la ristampa in 
un unico volume con II prece
dente L'enfant de sable ha avu
to il Pnx Goncourt), i radio 
drammi le antologie i saggi 
fino ali ultimo libro Dove lo 
Stato non c'è (Einaudi) rac
conti italiani nati da in giro 
(compiuto assieme al suo tra
duttore Eg> Volterrani per il 
giornale «Il Mattino») tra Napo
li Sicilia Calabria e tra perso
naggi che «per pura coinci
denza» corrispondono a per
sone reali Lo scrittore di origine marocchina Tahar Ben Jelloun 

Grazie a quei testi, in equili
brio tra finzione e quotidianità, 
follia e tradizione illuminazio
ne e testimonianza, i letton. le 
lettrici hanno scoperto un altro 
mondo, il mondo del Magh-
reb Nato e vissuto in Marocco, 
lo scnttore resta disperatamen
te aggrappato a quella terra, di 
cui narra espenenze violente, 
alleggerite, però, da una scrit
tura affabulatrice, a tratti ridon
dante, grondante meraviglie 

Abbiamo detto Ben Jelloun 
senve In francese Per questo, 
è stato «agganciato» da Drot, 
affinché parlasse del suo 
«Amore poligamico per la lin
gua francese» nel ciclo di in-
contri sulla francofoma a Villa 
Medici (ciclo coordinato da 
Anne-Marie Sauzeau) Ma 
davvero oggi i francesi apprez
zano questo meticciato lingui
stico che si estende dal Que
bec a Haiti dal Marocco al 
Congo? «Ce una parte della 
Francia che respinge il Magh-
reb quella parte cita gli immi
grati solo per espnmere le sue 
paure profonde» afferma Ben 
Jelloun E prosegue «Una tra
dizione nefasta D'altronde, il 
razzismo cresce in Svizzera In 
Germania, con le Leghe in Ita
lia» ' 

Giocare con le ombre e la 
fantasia, ritraducendo nell at

tualità un mondo arabo arcai
co poteva appanre una impre
sa confinata a quei cantastone 
che si fermano nelle piazze as
solate o sotto i portici umidi di > 
Fez Ben Jelloun, al contrano. 
si definisce un militante anti-
razzista L'ha dichiarato a Mit-
terand «Ero a un metro di di
stanza dal Presidente Cosa ho 
letto sul suo viso' Niente, asso
lutamente niente Straordina-
no Non traspariva nulla» 

Ora il problema 6 questo 
abbiamo di fronte un conteur 
islamico (oltre a Bel Jelloun ci
tiamo Mohammed Dib, Rachid 
Boudjedra. Khatibi) che rac
conta, in francese le nfrazioni 
del sole oppure il suono di 
quel vento il Chergui che arri- • 
va in Marocco dalle coste della 
Spagna Un conteur per il qua- -
le «la lingua francese è stata 
luogo d'esilio casa senza ter
razza comdoio stretto e senza 
luce, che mostra tuttavia facce, 
libn aperti» mentre il luogo d'i
dentità il sistema di valon re
sta un altro Lontano separa
to 

E allora, la definizione di 
scnttore francofono' «Non mi 
piace questa parola Andrebbe 
nmpiazrata, piuttosto dalla 
trancila o dalla frana fonia Ma-
gan dalla francofollia» La pa
rola è sospetta, per via di una 

vicenda antica di colonizza
zione e colonizzati; pei via «di 
quelle mani che si seno im 
possessate delle terre e delle 
culture africane» Atncanismo 
o negntudine, cosi ci • i divise 
(in Europa tra bianchi i 

Continua Ben -• lelloun 
«Francofoma sembra I sinto
mo di una malattia torcia lin
gua francese sta poco bene 
Imbarazzante è che la Iranco-
fonia sia sempre quella degli 
altri, degli haitiani dei ncn, 
mai dei francesi Uno .crittore 
come Michel Toumiei non si 
sente francofono1 Se parlassi
mo meno di francofoma, scn-
veremmo più sereni e tran
quilli nella lingua nel.a quale ' 
ci nconosciamo» 

Già Ma quella lingua politi
camente, viene eoa iderata 
dopo la guerra del Gol o «com
plice dell'Occidente, di quel
l'Occidente che ha sotterrato 
' Iraq sotto le bombe In Alge
ria uno dei temi agitati dagli 
islamici nguarda I opposizione 
alla lingua francese I Magh-
reb dopo gli anni di amicizia 
con la Francia ade .so non • 
comprende il percr é della s 
grande distanza dal governo 
francese» » » 

Contraddizione 'profonda 
denunciata dalla scelta tra due 
lingue «Impossibile per me 

usare I arabo come lingua di 
comunicazione, l'arabo come 
lingua-nfugio Non ce la fac
cio non ho la padronanza ne
cessaria» «La lingua del Cora
no lavora nel mio immagina
no», nell immaginano affettivo 
di questo autore «innamrnora-
lo poligamo e insieme fedele» 
alla lingua araba, che lo 
«schiaccia e lo tiene a distanza, ' 
a quella francese che «mi at
trae, mi seduce». •> t 

La lingua francese si è dimo
strata ospitale con chi, Ben Jel
loun tra gli altn, le ha ceduto la 
infanzia, le memorie, i ricordi 
E. nel suo essere ospitale que
sta lingua si è moltiplicata cosi 
lo scambio non dovrebbe 
bloccarsi «Ma il malessere è 
forte in Europa Finiscono i 
partiti tradizionali, montano i * 
linguaggi semplifcau A pro
blemi complessi si propongo
no risposte tagliati» con 1 accet- s 
ta, alla Le Pen In Italia, con 
queste elezioni, è stato il tnon-
fo della via di mezzo» Il 23 di 
aprile alla napertura delle Ca
mere, Ben Jelloun che nella * 
scelta linguistica si mostra più ~ 
monogamo che poligamo sa
rà a Roma per senvere [per il *• 
«Corriere della Sera») sul nuo
vo Parlamento Chissà quali se- ' 
greti Intimi e favolosi saprà u- ' 
rare fuon questo islamico 


